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devono aver apprezzato.
Sta di fatto che la polemica cresce

tanto da spingere il ministro a fine se-
rata a precisare: «Non ho certo inten-
zione di riaprire una questione già ri-
solta in modo chiaro con il referen-
dum e sono impegnato da anni nella
promozione e nello sviluppo delle
energie rinnovabili». Clini, che in ra-
dio si è definito «riformista modera-
to» che ha votato Pd ma anche no,
«perché il voto è segreto» e di sicuro è
molto vicino a Giorgio Ruffolo, «pun-
to di riferimento della cultura riformi-
sta italiana», aggiunge per sedare gli
animi che la sua battuta sul nucleare
«fa riferimento all’esigenza di consi-
derare che la tecnologia nucleare ha
ancora un ruolo rilevante nel sistema
energetico europeo e globale». Que-
sto il senso, spiega.

Il ministro, racconta a Sabelli Fio-
retti e Lauro, vuole la Tav, «sì assolu-
tamente», ritiene il Ponte sullo Stret-
to un esempio di «ingegneria bellissi-
ma» (altro tema capire se «nel nostro
paese sia un’opera prioritaria») e
pensa che gli Ogm «in molti casi fan-
no bene in altri possono essere peri-
colosi» e dunque preferirebbe usarli
«nelle zone marginali dove c’è aridi-
tà e dove c’è dissesto idrogeologico».

«Spiace rilevare che il nuovo mini-
stro dell’ambiente, Clini, guardi in-
dietro piuttosto che la futuro del Pae-
se - dice a nome del Pd Stella Bian-
chi, responsabile Ambiente -. Non
comprendiamo bene i suoi riferimen-
ti a un ipotetico ritorno al nucleare,
dopo la tragedia di Fukushima e la
sonora bocciatura degli italiani con
il referendum del giugno scorso». Er-
mete Realacci, responsabile green
economy per il Nazareno, che aveva

salutato il governo Monti con gran-
de entusiasmo, consiglia a Clini:
«Non sprechi il suo tempo su un bina-
rio morto».

Duro Antonio Di Pietro: «Se il
buon giorno si vede dal mattino oggi
non è un buon giorno per l’ambien-
te. Alla prima dichiarazione pubbli-
ca il ministro ha già sbagliato due vol-
te perché ritiene che in Italia bisogna
considerare l’opzione nucleare; in se-
condo luogo perché, esercitando

uno strumento di democrazia diret-
ta, il popolo italiano ha bocciato con
il 95% questa tecnologia obsoleta e
pericolosa». Dai Verdi Angelo Bonel-
li avverte: se si inizia così «si parte
con il piede sbagliato», mentre Nichi
Vendola, leader di Sel avverte: «Se si
riparte da nucleare certo non stare-
mo in silenzio». Per Greenpeace, par-
la Giuseppe Onufrio, che la definisce
una «ottusa politica del passato»
mentre il Wwf avverte: non si metta
in discussione la volontà dei cittadi-
ni.

E fioccano le proteste anche sugli
Ogm. La Coldiretti replica: «Non ria-
pra polemiche pretestuose», mentre
la «Task force per un’Italia libera da-
gli Ogm», che raggruppa tantissime
associazioni, tra cui Acli, Adusbef, Fe-
derconsumatori, Slow Food e Feder-
parchi, scrive una nota, per esprime-
re «un significativo dissenso di fron-
te alle prime dichiarazioni che il mi-
nistro dell’Ambiente ha voluto riser-
vare ad uno dei temi più controversi
nella comunità scientifica e nella per-
cezione dei cittadini consumatori:
quello degli ogm». Ogm, continua,
«che non possono essere divisi tra
“buoni” e “cattivi” a seconda dell’uti-
lizzo». ❖
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Sul ruolo dell’Italia nell’Unione: «Non c’è un noi o un loro perché l’Europa siamo noi!»

«Non deve dimenticare
la decisione
degli italiani»

A Romano Prodi il nuovo gover-
no piace. L’ex presidente del Consiglio
lo ha spiegato commentando la nuo-
vafasepolitica in unaintervista aClass
Cnbc: «Abbiamo un bel governo! Se
prendiamotutti iministri, liscomponia-
mo uno a uno e li mettiamo assieme
abbiamo una bella squadra di bravi in-
dividui. Poi naturalmente bisogna che
possano fare, che prendano subito
una spinta iniziale in modo da dare al
Paese il senso che questo Governo
può fare cose che prima non erano
possibili».Sull’assenzadiministripoliti-
ci:«Ilproblemaècapire seloespone di
più l’assenza o la presenza dei politici.
Oleihauna presenzadeipolitici accet-
tata da tutti, e allora lo rafforza, o inve-
ce questa presenza non è ritenuta bi-
lanciata. Allora l’assenza dei politici dà
al Governo questa tregua. Il senso è
che il Governo non fa gli interessi di al-
tri,fattoreindispensabileperraffredda-
re la situazione politica».

Il plauso al governo:
«Una bella squadra
di bravi individui»

PRODI

Errani:
in Europa
più politica

«Non si potrà difendere l'euro se non ci sarà una nuova scelta di governance». Lo ha
dettoVascoErrani, presidente dell’EmiliaRomagna, aunconvegno aNapolisui fondieuropei.
«Siamo di fronte al problema della scelta politica dell'Europa e c'è carenza di leadership. La
foto di Merkel e Sarkozy è assolutamente inadeguata rispetto a quello che oggi è l'Europa».
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